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1 INTRODUZIONE 

Obiettivo dell’iniziativa imprenditoriale è la realizzazione di un impianto di produzione di energia elet-

trica da fonte rinnovabile solare a conversione fotovoltaica nel Comune di BANZI (PZ) in Località “Mass. Re-

gina”, congiuntamente alla coltivazione agricola, con opere di connessione ricadenti nei comuni di BANZI e 

PALAZZO SAN GERVASIO. 

L’ambito territoriale di riferimento interessato dal progetto fotovoltaico è rappresentato nelle se-

guenti figure. 

 

Figura 1.1. – Inquadramento regionale area di progetto. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Figura 1.2. – Aree interessate dall’impianto. 

 

L’impianto fotovoltaico sarà installato su un’area che ricade nella porzione ovest del territorio comu-

nale di Banzi (PZ) denominato Località Mass. Regina mentre le opere di connessione, in particolare il cavi-

dotto, toccherà la parte a sud del comune di Palazzo San Gervasio. 
 

Le distanze dai comuni sono rispettivamente 2,6 km circa in direzione sud dal centro abitato di Banzi 

e 4,4 km circa in direzione nord dal comune di Palazzo San Gervasio. 

L’impianto interessa una superficie complessiva pari a 28, ettari, nel comune di Banzi, che insiste in 

una superficie più ampia (31,7 ettari) individuata al NCT al Foglio 15 particelle 81-167-120-80 e Foglio 16 

particelle 270-215; la Stazione Terna e la stazione di utenza sono collocate nel comune di Banzi rispettiva-

mente al foglio 42 particelle 81-62-67-49-48-79-80-50. 

 

 



 

 

 

Il soggetto proponente è: 

Ragione Sociale: BANZI ENERGIA SRL 

Sede Legale: Corso Libertà n. 17- 13100 VERCELLI (VC) 

Partita iva: 02737570024 

 

La presente iniziativa si inserisce in un più ampio programma di investimenti atti a contrastare il cam-

biamento climatico che ha acquisito rilevanza negli ultimi anni fino a diventare uno dei problemi che più 

preoccupa la popolazione mondiale. A questo riguardo, lo sviluppo delle energie rinnovabili e l'efficienza 

energetica sono fondamentali per fronteggiare la situazione, a maggior ragione con gli ambiziosi obiettivi 

stabiliti dal PNIEC per l'anno 2030 e che, dalla loro pubblicazione, hanno determinato un forte aumento 

dell'interesse per lo sviluppo di progetti rinnovabili, con fotovoltaico ed eolico come principali fonti di gene-

razione elettrica. 

 

Negli ultimi anni ci sono stati grandi passi in avanti nell'ot-

tica dello sviluppo di progetti rinnovabili, studiando 

nuove modalità di generazione di energia elettrica con 

un'integrazione totalmente sostenibile e rispettosa 

dell'ambiente. È il caso dell’agri-fotovoltaico, attraverso il 

quale la produzione di energia da fonte fotovoltaica rin-

novabile si coniuga con la prosecuzione dell'attività agri-

cola e pastorale nei fondi occupati dai pannelli. 

Figura 1.3.– impianto integrato nel prosieguo dell’attività agricola 

 

La complessità insita in un progetto agri-fotovoltaico è quella di razionalizzare il più possibile l’uso del 

suolo. Il progetto ha trovato un’ottima e valida soluzione nell’utilizzo dei tracker mono-assiali; l’installazione 

dei pannelli sugli inseguitori solari consente di “liberare” il fondo dalla presenza degli ingombranti e tradizio-

nali pannelli “a terra”, restituendo, di conseguenza, un fondo in gran parte libero che può continuare ad 

essere utilizzato per fini agricoli. 

Fotovoltaico e agricoltura possono coesistere sullo stesso appezzamento di terreno aumentando l’ef-

ficienza complessiva del fondo. Come dimostrato da recenti studi sperimentali sull’energia solare fotovol-

taica, la coesistenza delle due attività porta benefici ad entrambe. 

 

 

 



 

 

I pannelli offrono un benefico effetto di ombreggiamento e pro-

tezione delle colture sottostanti, garantendo una giusta mitiga-

zione della temperatura tra l’eccessivo surriscaldamento diurno 

e le repentine riduzioni delle temperature notturne. Inoltre la ri-

duzione di evaporazione del terreno, grazie alla presenza dei 

pannelli installati, tiene questo più umido permettendo quindi 

un minor consumo di acqua per uso irriguo. E’ stato osservato su 

alcuni impianti sperimentali che le coltivazioni poste al di sotto 

dei pannelli fotovoltaici sono aumentate, nel loro picco più alto, 

del 12% rispetto a coltivazioni di tipo “tradizionale”. 

La presenza delle colture, al contempo, genera un benefico au-

mento dell’umidità dell’aria nelle zone sottostanti i moduli: essa 

favorisce da un lato la crescita di queste e, dall’altro, riduce la 

temperatura media dei moduli con evidenti vantaggi sulla con-

versione in energia elettrica dell’energia solare. 

Figura 1.4. –Colture agricole tra le file di pannelli  
fotovoltaici 

 

L’energia prodotta dal generatore fotovoltaico, verrà convogliata nel punto di connessione identificato 

dal codice pratica Terna ID  202001101.  

Il progetto rientra nelle categorie d’opera elencate al punto 2 lettera b) dell’Allegato II alla parte se-

conda del D. Lgs. 152/2006 “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza comples-

siva superiore a 10 MW”. (fattispecie aggiunta dall'art. 31, comma 6, della legge n.108 del 2021)”. 

Il presente progetto sarà sottoposto a Studio di Impatto Ambientale  ai sensi del D. Lgs. 152/2006 art 

22 Titolo III Parte seconda (così come modificato dall’art. 11 del D. Lgs 104/2017); Allegato VII alla Parte 

Seconda (come sostituito dall’art. 22 D. Lgs 104/2017) e della Legge Regionale 14 dicembre 1998 n. 47 della 

Regione Basilicata, denominata “Disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale e norme per la Tutela 

dell’Ambiente” che ordina a scala regionale la materia “al fine di tutelare e migliorare la salute umana, la 

qualità della vita dei cittadini, della flora e della fauna, salvaguardare il patrimonio naturale e culturale, la 

capacità di riproduzione dell’ecosistema, delle risorse e la molteplicità delle specie”, come riportato testual-

mente all’art. 1 delle Norme Generali; nonché seguendo le linee guida SNPA 28/2020 “Norme tecniche per la 

redazione degli Studi di Impatto Ambientale”. 

 

 

 

 



 

 

2 IL PANORAMA ENERGETICO 

2.1 LO SCENARIO MONDIALE 

La pandemia di Covid-19 seguita dai recenti eventi che hanno interessato Russia e Ucraina, e di conse-

guenza gli equilibri politici, economici ed energetici mondiali, hanno causato più sconvolgimenti nel settore 

energetico di qualsiasi altro evento della storia recente, lasciando un impatto che si farà sentire per gli anni 

a venire. 

Per prevenire carenze energetiche, dati i recenti avvenimenti causati dalla guerra, si punta all’indipen-

denza energetica dei paesi. L’utilizzo di fonti rinnovabili, come quella solare, eolica, termica ecc , e un primo 

passo per un’indipendenza energetica a 0 emissioni.    

Le energie rinnovabili crescono rapidamente in tutti i gli scenari, con il solare al centro di questa nuova 

costellazione di tecnologie per la generazione di elettricità. Politiche di sostegno e tecnologie mature con-

sentono un accesso economico a capitali nei principali mercati per il finanziamento. Con le nette riduzioni 

dei costi nell'ultimo decennio, il solare fotovoltaico continua ad essere più economico delle nuove centrali 

elettriche a carbone o a gas nella maggior parte dei paesi e i progetti solari ora offrono l'elettricità al costo 

più basso di sempre. Nello scenario STEPS, le rinnovabili soddisfano l'80% della crescita della domanda glo-

bale di elettricità fino al 2030. L'energia idroelettrica rimane la più grande fonte rinnovabile di elettricità, ma 

il solare è il principale motore della crescita poiché stabilisce nuovi record di capacità installata ogni anno 

dopo il 2022, seguito dall'eolico onshore e offshore. 

  

 

Figura 3.4. – Variazione della produzione globale di elettricità per fonte e scenario - Fonte IEA 

 

L'avanzamento delle fonti rinnovabili di generazione, e dell'energia solare in particolare, così come il 

contributo dell'energia nucleare, è molto più forte nello scenario SDS e nel caso NZE2050. La velocità del 

cambiamento del settore elettrico attribuisce un’ulteriore importanza a reti robuste e ad altre fonti di flessi-



 

 

bilità, nonché a forniture affidabili di minerali e metalli importanti che sono vitali per la transizione energe-

tica. I sistemi di accumulo giocano un ruolo sempre più vitale nel garantire il funzionamento flessibile dei 

sistemi di alimentazione, con l'India che diventa il più grande mercato di batterie su scala industriale. 

 

 

Figura 3.5. – Aumento capacità energia rinnovabile per paese/regione 2019-2021 – Fonte IEA 

 

La domanda di carbone non torna ai livelli pre-crisi nello scenario STEPS e la sua quota nel mix energe-

tico 2040 scende al di sotto del 20% per la prima volta dalla rivoluzione industriale. L'utilizzo del carbone per 

la produzione di energia elettrica è fortemente influenzato dalle revisioni al ribasso della domanda di elettri-

cità e il suo utilizzo nell'industria è mitigato dalla minore attività economica.  

Le politiche di eliminazione graduale del carbone, l'aumento delle energie rinnovabili e la concorrenza 

del gas naturale portano al ritiro di 275 gigawatt (GW) di capacità a carbone in tutto il mondo entro il 2025 

(13% del totale 2019), di cui 100 GW negli Stati Uniti e 75 GW nell'Unione Europea. Gli aumenti previsti nella 

domanda di carbone nelle economie in via di sviluppo in Asia sono nettamente inferiori rispetto alle prece-

denti edizioni del WEO: la quota di carbone nel mix globale di generazione elettrica scende dal 37% nel 2019 

al 28% nel 2030 nello scenario STEPS e al 15% nello scenario SDS. 

Una delle opzioni identificate per evitare l’emissione di CO2 legata all’utilizzo di combustibili fossili è il 

Carbon Capture and Storage (CCS). Con questa tecnologia, la CO2 emessa con la combustione di fossili viene 

catturata, compressa e stoccata permanentemente in reservoir sotterranei.  

L’OPEC pronostica altresì che nel 2040 il contributo del petrolio al mix energetico diminuirà dall’attuale 

31 al 28%.  

Secondo l’IEA, la domanda di petrolio per i paesi OPEC+ verrà ridotta passando dal 53% dello scorso 

decennio al 47% nel 2030. In ogni caso, tali paesi continueranno a fornire quasi la metà del fabbisogno pe-

trolifero globale. Il ruolo dell’OPEC+ e in particolare della Russia e dell’Arabia Saudita rimarrà quindi fonda-



 

 

mentale nel panorama energetico dei prossimi decenni. Si può quindi concludere che i tre cambiamenti ener-

getici strutturali dell’ultimo decennio, cioè lotta al cambiamento climatico, shale oil and gas revolutions e la 

nascita dell’OPEC+, continueranno a essere fondamentali nei prossimi anni. 

 

 

Figura 3.6. – Consumi mondiali di energia. 

 

2.2 LO SCENARIO EUROPEO 

Nel 2021, l'Unione Europea ha importato dalla Russia 155 miliardi di metri cubi di gas naturale, pari a 

circa il 45% delle importazioni di gas dell'UE e vicino al 40% del suo consumo totale di gas. I progressi verso 

le ambizioni di zero netto dell'Europa ridurranno nel tempo l'uso e le importazioni di gas, ma la crisi odierna 

solleva la domanda specifica sulle importazioni dalla Russia e su cosa si può fare di più nell'immediato futuro 

per ridurle. Le azioni chiave raccomandate dell'AIE includono la non firma di nuovi contratti per il gas con la 

Russia; massimizzare le forniture di gas da altre fonti; accelerare la diffusione di energia solare ed eo-

lica; sfruttare al meglio le fonti energetiche a basse emissioni esistenti, come il nucleare e le rinnovabili; e 

intensificare le misure di efficienza energetica nelle case e nelle imprese. 

 

2.2.1 Le fonti rinnovabili in Italia 

Nei 15 anni compresi tra il 2004 e il 2018 la potenza efficiente lorda degli impianti FER installati in Italia 

è aumentata da 20.091 MW a 54.301 MW, con una variazione complessiva di 34.210 MW e un tasso di cre-

scita medio annuo pari al 7%; gli anni caratterizzati da incrementi maggiori di potenza sono il 2011 e il 2012. 

La potenza installata complessiva degli impianti entrati in esercizio nel corso del 2018 è pari a 1.042 MW; si 

tratta di un incremento poco superiore a quello registrato nel 2017 rispetto al 2016 (+1.001 MW). 



 

 

 
Figura 3.19 – Potenza installata degli impianti di produzione elettrica alimentati da FER – Fonte: elaborazioni GSE su dati Terna e 

GSE. 

Ammonta a 114,6 miliardi di chilowattora la generazione da fonti rinnovabili elettriche nel 2019 in 

Italia, a fronte di una domanda elettrica nazionale di 316,6 TWh. Si tratta appena di 1,4 TWh verdi in più 

rispetto al 2018 (+1,3%), anche se, in termini assoluti, è il massimo di sempre.  Con una domanda sul 2018 in 

leggerissima discesa (-0,6%), nel 2019 le rinnovabili hanno coperto il 35,9% della richiesta di elettricità nazio-

nale, mentre hanno costituito il 40,4% della produzione elettrica interna, esattamente come nel 2018.  Nel 

grafico la quota delle rinnovabili sulla domanda elettrica dal 2014 al 2019: il dato del 2019 è inferiore solo al 

2014. 

 

Figura 3.20. – Quota Energie Rinnovabili sulla domanda elettrica. 

Tra le rinnovabili si registra un calo dell’idroelettrico del 5,9%, rispetto al 2018 (-2,9 TWh), più che 

compensato dalla crescita di eolico (+14,3%) e fotovoltaico (+9,3%) che insieme generano 4,5 TWh in più 

rispetto al 2018. Insieme eolico e fotovoltaico producono nel 2019 quasi 44,4 TWh, contro i 39,8 TWh del 

2018. Nel 2019 l’eolico soddisfa il 6,3% della domanda elettrica italiana, mentre il FV arriva al 7,6%. Per en-

trambe le fonti è il livello più alto di sempre. Insieme coprono così il 13,9% della domanda (nel 2018 erano, 

insieme, al 12,4%). Qui l’andamento della generazione da eolico e FV dal 2014; da allora la produzione delle 

fonti è cresciuta di 7,5 TWh/anno. 



 

 

 
Figura 3.21. – Andamento della produzione di Fotovoltaico ed Eolico. 

In leggero aumento nel 2019 la generazione da termoelettrico (+1,3%), con poco più di 2,4 TWh in più 

generati sul 2018. Le importazioni si riducono del 6,8%, con un saldo con l’estero di poco più di 38 TWh (-

13,1% sul 2018). Nel 2019 la massima richiesta di elettricità mensile si è avuta a luglio con 31,2 TWh. Su base 

territoriale lo scorso anno la variazione percentuale del fabbisogno di elettricità è stata pari a -1,9% comples-

sivamente nella zona Nord, a +0,3% al Centro, +2,1% al Sud e -0,8% nelle Isole. Nel 2019 la percentuale 

dell’idroelettrico sul totale della generazione da rinnovabili è risultata pari al 41% (grafico seguente), mentre 

era al 44,1% nel 2018. 

Seguono il fotovoltaico (21,2% contro il 19,7% del 2018), l’eolico con il 17,5% (era al 15,5% nel 2018), 

la bioenergia (15,3%) e la geotermia (5%). 

 

Figura 3.22 – Quota Fonti Energetiche sul totale. 

 

 

 



 

 

2.2.2 Le fonti energetiche in Basilicata 

Sulla base delle potenzialità offerte dal proprio territorio, la Regione Basilicata intende puntare al sod-

disfacimento dei fabbisogni interni di energia elettrica quasi esclusivamente attraverso il ricorso ad impianti 

alimentati da fonti rinnovabili. 

Più nel dettaglio, con l’approvazione del PIEAR, la Regione Basilicata si propone di colmare il deficit tra 

produzione e fabbisogno di energia elettrica stimato al 2020, indirizzando significativamente verso le rinno-

vabili il mix di fonti utilizzato. 

Ammonta a 1435 megawatt la potenza netta da fonti rinnovabili, un dato impressionante conside-

rando che ciò rappresenta il 91% della potenza a disposizione nella regione: al primo posto, tra le tecnologie 

con la maggior potenza installata, troviamo l’eolico (861 megawatt), poi il fotovoltaico (364 megawatt), 

l’idroelettrico (130 (megawatt) e infine gli impianti a biomasse. La produzione di energia eolica (1560 giga-

watt l’anno) e, insieme al fotovoltaico (440 gigawatt prodotti l’anno), contribuiscono alla produzione totale 

di energia elettrica da fonti rinnovabili per l’82%.  

Biomasse e impianti idroelettrici ricoprono la restante parte. È nella provincia di Potenza che si trova 

la maggior potenza da FER installata e, in particolare, è l’eolico che gioca un ruolo di primo piano con 1229 

gigawatt l’anno. 

Il Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello Sviluppo economico (c.d. decreto Burden sharing) indivi-

dua gli obiettivi intermedi e finali che ciascuna Regione e Provincia autonoma deve conseguire entro il 2020 

ai fini del raggiungimento dell'obiettivo nazionale in termini di quota dei consumi finali lordi di energia co-

perta da fonti rinnovabili. Rispetto all'obiettivo nazionale, per il calcolo degli obiettivi regionali non sono 

considerati i consumi di biocarburanti per i trasporti - essendo questi ultimi, in genere, regolati e pianificati 

a livello centrale – né le importazioni di energia rinnovabile da Stati membri e da Paesi terzi. L'obiettivo re-

gionale oggetto di monitoraggio è costituito dal rapporto tra consumi finali lordi di energia da fonti rinnova-

bili e consumi finali lordi complessivi di energia.  

 

 

Nel 2018 la quota dei consumi complessivi di energia coperta da fonti rinnovabili è pari al 47,8%; il 

dato è superiore sia alla previsione del DM 15 marzo 2012 per lo stesso 2018 (27,8%) sia all'obiettivo da 

raggiungere al 2020 (33,1%). 

https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf
https://www.gse.it/Dati-e-Scenari_site/monitoraggio-fer_site/area-documentale_site/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf


 

 

 

Figura 3.23. – Quota consumi finali lordi (CFL) di energia coperta da fonti rinnovabili (%). 

 

 

Figura 3.24. – Quota consumi finali lordi (CFL) di energia coperta da fonti rinnovabili (%). 

 

Dagli ultimi dati forniti da TERNA relativi all’anno 2018 sulle fonti rinnovabili è possibile osservare l’an-

damento dell’intero settore energetico e quello delle FER. 

 

 

 

 



 

 

 

Figura 3.25. – Situazione impianti, energia richiesta e consumi per categoria (Anno 2018). 

 



 

 

 

Figura 3.26 – Bilancio dell’energia elettrica in Basilicata (Anno 2018). 

 

 

 

 

 

 



 

 

3 CONTESTO VINCOLISTICO AMBIENTALE/NATURALISTICO 

 

Il progetto presente ha considerato, con la modalità ricordata, il P.I.E.A.R. approvato ed in particolare ha 

fatto riferimento alla appendice A recante “principi generali per la progettazione, la costruzione, l’esercizio 

e la dismissione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” e il Disciplinare per l'autorizzazione alla costru-

zione e all'esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, approvato con Deter-

minazione della Giunta Regionale n. 2260 del 29 dicembre 2010 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Basilicata n. 51 in data 31 dicembre 2010.  

Il punto 1 della Appendice A regolamenta gli impianti fotovoltaici definendo di grande generazione quelli che 

hanno una potenza nominale superiore ad 1 MW. Tale Appendice definisce le aree non idonee alla realizza-

zione degli impianti fotovoltaici come ad esempio le Riserve Naturali regionali e statali; le aree SIC e quelle 

pSIC; le aree ZPS e quelle pZPS; le Oasi WWF; i siti archeologici e storico-monumentali con fascia di rispetto 

di 300 m; le aree comprese nei Piani Paesistici di Area vasta soggette a vincolo di conservazione A1 e A2, 

escluso quelle interessate dall’elettrodotto dell’impianto quali opere considerate secondarie; le superfici bo-

scate governate a fustaia; le aree boscate ed a pascolo percorse da incendio da meno di 10 anni dalla data di 

presentazione dell’istanza di autorizzazione; le fasce costiere per una profondità di almeno 1.000 m; le aree 

fluviali, umide, lacuali e le dighe artificiali con fascia di rispetto di 150 m dalle sponde (ex D. Lgs. n. 42/2004) 

ed in ogni caso compatibile con le previsioni dei Piani di Stralcio per l’Assetto Idrogeologico; i centri urbani (a 

tal fine è necessario considerare la zona all’interno del limite dell’ambito urbano previsto dai regolamenti 

urbanistici redatti ai sensi della L.R. n. 23/99); le aree dei Parchi Regionali esistenti, ove non espressamente 

consentiti dai rispettivi regolamenti; le aree comprese nei Piani Paesistici di Area Vasta soggette a verifica di 

ammissibilità; le aree sopra i 1.200 m di altitudine dal livello del mare e le aree di crinale individuati dai Piani 

Paesistici di Area Vasta come elementi lineari di valore elevato. 

Vengono, inoltre, disciplinate le aree e siti idonei; i requisiti tecnici minimi fra cui ad esempio la potenza 

massima fissata in 10 MWp (raddoppiabile in abbinamento a progetti di sviluppo locale). 

È regolamentata, infine, sia la fase di progettazione ,che quelle di costruzione, di esercizio  e di dismissione , 

nonché la documentazione a corredo della domanda di autorizzazione  che include, fra le altre cose, il pro-

getto di gestione e manutenzione dell’impianto, il progetto di dismissione, il progetto definitivo dell’im-

pianto, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili e la documentazione da presentare prima 

del rilascio dell’autorizzazione  e include, fra le altre cose, il progetto di gestione e manutenzione dell’im-

pianto, il progetto di dismissione, il progetto definitivo dell’impianto, delle opere connesse e delle infrastrut-

ture indispensabili. 

 

 

 



 

 

 

Riferimento normativo Compatibile 
e/o 

da non assoggettare a 
verifica 

Non compatibile 
e/o 

da assoggettare a 
verifica 

Vincolo idrogeologico 
R.D.Lgs. 30 dicembre 1923, n. 3267 

X  

Aree percorse da fuoco 
Legge 21 novembre 2000, n. 353, Legge Regionale 25 maggio 2004, n. 11 

X  

Piano stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico - Vigente X  

Beni monumentali 
BENI CULTURALI art. 10 D.Lgs. n°42/2004 

X  

Beni di interesse archeologico 
BENI CULTURALI art. 10 e BENI AMBIENTALI art.142 let. M d.lgs. N°42/2004 

 X 

Aree di notevole interesse pubblico art.136 D.Lgs. n°42/2004 X  

Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia 
BENI PAESAGGISTICI let. b art.142 D.Lgs. n°42/2004 

X  

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque ed impianti elettrici e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 
150 metri ciascuna  
BENI PAESAGGISTICI let. c art.142 D.Lgs. n°42/2004 

 X 

Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi 
BENI PAESAGGISTICI let. f art.142 D.Lgs. n°42/2004 

X  

Fiumi, torrenti e corsi d'acquai per una fascia di 500 metri 
Beni di interesse archeologico per una fascia di 300 metri 
Legge Regionale 54/2015 

 X 

Zone A ai sensi del D.M 1444/68 di Banzi e Palazzo San Gervasio. 
Legge Regionale 54/2015 

 X 

Piano Strutturale della Provincia di Potenza X  

Centri Urbani 
Legge Regionale 54/2015 

 X 

Habitat, ZPS, ZSC 
Rete Natura 2000 

X  

IBA X  

Tabella 5.1. – Sintesi dei vincoli e della coerenza del progetto con i principali strumenti di pianificazione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

4 STRUMENTO URBANISTICO DI BANZI 

Nel comune di Banzi è attualmente vigente il Regolamento Urbanistico approvato con D.P.G.R. n.479 

del 02-06-1993 classifica le aree interessate dall’impianto come Ambito esterno all’ambito urbano, zona agri-

cola. 

Ai sensi del D.Lgs. 387/2003 art.12 co.7 “gli impianti alimentati da fonti rinnovabili possono essere 

ubicati anche in zone classificate agricole dai piani urbanistici”. 

 

Figura 5.26. – Regolamento Urbanistico del Comune di Banzi 

Secondo quanto riportato dal Regolamento Urbanistico del Comune di Banzi, le aree dell’impianto      

ricadono in aree agricole. 

 

 

 

 



 

 

5 ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI, NULLA OSTA, PARERI COMUNQUE DENOMINATI E DEGLI 

ENTI COMPETENTI PER IL RILASCIO COMPRESI I SOGGETTI GESTORI DELLE RETI INFRASTRUT-

TURALI 

Si riporta di seguito l’elenco dei soggetti competenti al rilascio degli assensi occorrenti per la realiz-

zazione dell’opera e l’ottenimento dell’autorizzazione, cui è soggetta l’area di ubicazione dell’impianto e 

delle opere connesse: 

Comune di Banzi 

Via Municipio, 1 

85010 Banzi (PZ) 

 

Comune di Genzano di Lucania 

Via Risorgimento 1 

85013 Genzano di Lucania (PZ) 

Provincia di Potenza 

Piazza delle Regioni, 1 85100 Potenza 

 

Regione Basilicata 

Dipartimento Ambiente ed Energia 

Ufficio Energia 

Ufficio Compatibilità 

Ufficio Urbanistica 

Via Vincenzo Verrastro, 8 

85100 Potenza 

 

Regione Basilicata 

Dipartimento Politiche Agricole e Forestali Ufficio Foreste 

Ufficio Usi civici 

Via Vincenzo Verrastro, 10 

85100 Potenza 

 

Regione Basilicata 

Dipartimento Infrastrutture Opere Pubbliche e Mobilità 

Ufficio Infrastrutture 

C.so Garibaldi,139 

85100 Potenza 

 



 

 

Segretariato Regionale MIBAC ed Archeologia per la Basilicata 

C.so XVIII Agosto 1860, 84 

85100 Potenza 

 

Autorità di Bacino della Puglia c/o Tecnopolis Csata 

Strada Provinciale per Casamassima Km 3 

70010 Valenzano (BA) 

 

Comando marittimo Sud (MARSUD) 

Comando Militare Regionale Basilicata 

Via Ciccotti E., 32/C 

85100 Potenza 

 

 

Ministero Della Difesa 

Comando Scuole A.M. – 3° Regione Aerea 

Lungomare Nazario Sauro, 39 

70121 Bari 

 

Ministero Della Difesa 

Centro Informazioni Geotopografiche Aeronautiche (C.I.G.A.) 

Strada Provinciale 104b, 52 

00040 Pomezia RM 

 

Ministero delle Comunicazioni Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata 

Via Amendola, 116 

70100 Bari (BA) 

 

Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC) 

Direzione Operatività e Certificazione Aeroporti Viale Castro Pretorio, 118 

00185 Roma 

 

Terna S.p.A. - Rete Elettrica Nazionale 

Roma - Viale Egidio Galbani, 70 – 00156 

 

 

 



 

 

Ministero Dello Sviluppo Economico 

Ispettorato Territoriale Puglia; Basilicata e Molise 

Via G. Amendola, 116, 

70126 BARI 

 

Direzione Generale Sicurezza Anche Ambientale Delle Attività Minerarie Ed Energetiche 

Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e le Georisorse Divisione IV 

Sezione UNMIG di Napoli P.zza Giovanni Bovio, 22 

80133 Napoli 

 

ENAV-AOT 

Via Salaria, 716 

00138 Roma 

 

 

 

6 NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO 

 

Per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni: 

• D.Lgs 81/2008 Testo Unico della Sicurezza 

• D.M. 37/08 Norme per la sicurezza degli impianti 

 

Per la progettazione e realizzazione degli impianti fotovoltaici: 

 

• D.M. Infrastrutture 14/1/2008 – “Norme Tecniche per le costruzioni” – pubblicato su S.O. n°30 alla G.U.   
4/2/2008, n°29. 

 

• Circolare 2/2/2009 n°617 C.S.LL.PP. – “Nuova Circolare delle Norme Tecniche per le costruzioni” – pubbli-
cato su S.O. n°27 della G.U. 26/2/2009 n°47. 

 

• ENV 1993-1-3 – Eurocodice 2. 

 

• Ministero delle Infrastrutture, D.M. 05/11/2001 n°6792 e s.m.i. – “Norme funzionali e geometriche per la 
costruzione delle strade”. 

 

• Legge 186/68: Disposizione concernente la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installa-
zioni e impianti elettrici ed elettronici. 

 



 

 

• CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici. 

 

• CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la legge n. 46/90. 

 

• CEI 0-16: Regole Tecniche di Connessione (RTC) per Utenti attivi ed Utenti passivi alle reti AT ed MT delle 
imprese distributrici di energia elettrica. 

 

• CEI 11-1: Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a. 

 

• CEI 11-17: Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica. Linee in cavo. 

 

• CEI 88-1: Parte 1: Prescrizioni di progettazione. 

 

• CEI 88-4: Guida per l’approvvigionamento di apparecchiature destinate a centrali per la produzione 
dell’energia elettrica. 

 

• CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri per 
sistemi a corrente alternata. 

 

• CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT). 

 

• CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente 
soggette a prove di tipo (ANS). 

 

• CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre 

 

• CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di ma-
novra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso - Quadri 
di distribuzione (ASD). 

 

• CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina,marcatura e identifi-
cazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori designati e regole 
generali per un sistema alfanumerico. 

 

• CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP). 

 

• CEI EN 60909-0 (CEI 11-25): Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata Parte 0: Calcolo 
delle correnti. 

 



 

 

• CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) Parte 3: Limiti Sezione 2: Limiti per le 
emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso < = 16 A per fase). 

 

• CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni particolari - 
Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2). 

 

• CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni particolari - 
Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3). 

 

• CEI EN 62271-200 (CEI 17-6): Apparecchiatura prefabbricata con involucro metallico per tensioni da 1 kV a 
52 kV. 

 

• CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini. 

 

• CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1): Principi generali. 

 

• CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2): Valutazione del rischio. 

• CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3): Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone. 

 

• CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture. 

 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaustivi. Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazioni 
in materia anche se non espressamente richiamate, si considerano applicabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

7 DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

7.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

L’ambito territoriale di riferimento interessato dal progetto fotovoltaico è rappresentato nelle se-

guenti figure. 

Figura 6.1. – Aree interessate dall’impianto. 

 

 

 

 



 

 

Figura 6.2 – Inquadramento dell’area di progetto su base CTR. 

 

L’impianto fotovoltaico, sarà installato su un’area che ricade nella porzione nord del territorio comu-

nale di Banzi, a circa 2,8 km in direzione nord dal centro abitato, in una zona occupata da terreni agricoli. 
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Figura 6.3 – Inquadramento dell’area di progetto su catastale.  

Figura 6.4 – Inquadramento dell’area di progetto e punto di connessione su catastale- dettaglio 



 

 

7.1.1 Descrizione delle reti infrastrutturali esistenti 

Il principale collegamento del territorio di Banzi è rappresento dalla SS169 che collega San Nicola, Pie-

tragalla, Oppido Lucano, Genzano di Lucania e in fine a Spinazzola. Il centro urbano invece è attraversato 

dalla SP6, strada che costeggia anche parte dell’impianto. 

7.1.2 Descrizione della viabilità di accesso all’area 

L’impianto sarà raggiungibile tramite la strada interpoderale denominata Carrera della Regina, strada 

che collega direttamente la SP6 e la SP81. La viabilità comunale presente nell’area risulta sufficiente alle 

finalità dell’intervento, pertanto non sarà necessario realizzare nuove viabilità ma solo due brevi piste in 

misto per il collegamento locale dei cancelli di ingresso dei vari campi alla viabilità esistente (strada interpo-

derale denominata Carrera della Regina). 

 Figura 6.5. – Viabilità di accesso area sede impianto fotovoltaico  

  



 

 

8 DESCRIZIONE TECNICA DEL PROGETTO 

8.1 LINEE GUIDA E CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto della società proponente “BANZI ENERGIA SRL” consiste nella realizzazione di un impianto 

tecnologico per la produzione di energia elettrica di potenza complessiva pari a 19,943 MWp sito in agro del 

comune di Banzi (PZ).  

Tale impianto, di superficie complessiva pari a 28,50 ettari, verrà allacciato alla Rete di Trasmissione 

Nazionale Terna su una futura Stazione Elettrica (SE) di Smistamento a 150 kV della RTN da inserire in entra 

– esce alla linea 150 kV “Genzano – Palazzo San Gervasio – Forenza Maschito”. 

Il progetto in esame, finalizzato alla produzione della cosiddetta energia elettrica “pulita”, bene si in-

quadra nel disegno nazionale di incremento delle risorse energetiche utilizzando fonti alternative a quelle di 

sfruttamento dei combustibili fossili, ormai reputate spesso dannose per gli ecosistemi e per la salvaguardia 

ambientale. La crescente domanda di energia elettrica impone un incremento della produzione che non può 

non essere rivolta a tale forma alternativa di comprovata efficacia, stante le strutture già esistenti che ne 

confermano l’utilità, non solo in Italia ma nel mondo. Il sito scelto, in tale contesto, viene a ricadere in aree 

naturalmente predisposte a tale utilizzo. L’area risulta idonea e quindi ottimale per un razionale sviluppo di 

impianti fotovoltaici. 

La realizzazione di questi ultimi viene ritenuta una corretta strada per la realizzazione di fonti energe-

tiche alternative principalmente in relazione ai suoi requisiti di rinnovabilità e inesauribilità, in assenza di 

emissioni inquinanti, legati al vantaggio di non necessitare di opere imponenti per gli impianti che, tra l’altro, 

possono essere rimossi, al termine della loro vita produttiva, senza avere apportato al sito variazioni signifi-

cative del pregresso stato naturale. Lo sviluppo di tali fonti di approvvigionamento energetico favorisce, inol-

tre, l’occupazione e il coinvolgimento delle realtà locali riducendo l’impatto sull’ambiente legato al classico 

ciclo di produzione energetica. 

Le centrali fotovoltaiche, alla luce del continuo sviluppo di nuove tecnologie per la produzione di ener-

gia da fonti rinnovabili, rappresentano oggi una realtà concreta in termini di disponibilità di energia elettrica 

in aree geografiche come quelle interessate dal presente progetto. Questo tipo di installazioni, infatti, pos-

sono garantire una sensibile diminuzione delle centrali termoelettriche funzionanti con combustibile di tipo 

tradizionale (gasolio o combustibili fossili) col duplice vantaggio di eliminare l’emissione di anidride carbonica 

nell’atmosfera e di un cospicuo risparmio energetico. Pertanto, la possibilità di sfruttare l’energia ricavata 

dalla radiazione solare è senza dubbio, per la comunità, un’occasione di sviluppo dal punto di vista dell’occu-

pazione e della salvaguardia dell’ambiente, poiché trattasi di energia pulita. 

Il progetto dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse è stato sviluppato avendo cura di mini-

mizzarne l’impatto ambientale, nel pieno rispetto del punto 16.1.C della Parte IV “Inserimento degli impianti 

nel paesaggio e sul territorio” del DM 10.09.2010, che prescrive il ricorso a criteri progettuali volti ad ottenere 



 

 

il minor consumo possibile del territorio, sfruttando al meglio le risorse energetiche disponibili, adottando le 

seguenti soluzioni: 

a) Minimizzare l’impatto sull’ambiente nelle varie fasi (cantiere, costruzione, esercizio, manuten-

zione e dismissione). 

b) Prevedere azioni di mitigazione degli impatti relativi alla componente naturalistica, flora, fauna 

ed ecosistema, con particolare attenzione a impatto visivo, paesaggistico ed elettromagnetico. 

c) Realizzare una recinzione che consenta il passaggio della fauna 

d) Realizzare file di moduli con una distanza tale da consentire il passaggio di mezzi e persone per 

la costruzione, gestione e manutenzione dell’impianto, 

e) Realizzare una viabilità interna che tenga conto di eventuali strade già esistenti, 

f) Contenere al massimo scavi e sbancamenti, nonché opere in cls, 

g) Prevedere opere tali che possano consentire il ripristino dei luoghi in fase di dismissione. 

8.1.1 Identificazione dell’area di pertinenza dell’impianto 

Si riportano nella seguente tabella e figura, le coordinate, nel sistema di riferimento WGS84, dei punti 

con cuoi individuare l’impianto. 

 Figura 7.1. – Individuazione dei vertici in WGS 84.  



 

 

 
 

COORDINATE PIANE RIF. UTM WGS 84 - FUSO 33N 

PUNTO Coordinata Est Coordinata Nord 

IMIANTO FOTOVLTAICO 

1 584117.09 4527126.98 

2 584590.91 4527373.98 

3 584891.13 4527318.94 

4 585112.44 4527521.09 

5 585363.48 4527133.05 

6 584720.52 4526679.15 
 

8.2 PARAMETRI DIMENSIONALI E STRUTTURALI 

L’impianto fotovoltaico prevede l’installazione a terra, di pannelli fotovoltaici (moduli) in silicio cristal-

lino, montati su strutture ad asse orizzontale in acciaio a sistema ad inseguimento auto configurante, con 

GPS integrato e controllo da remoto in tempo reale. Il sistema è stato ideato con lo scopo di massimizzare 

l’efficienza in termini energetici ed economici.  

Il progetto prevede la posa in opera di 542 strutture in acciaio ad inseguimento solare (tracker) co-

mandate da un azionamento lineare controllato da un programma astronomico per il supporto dei moduli, 

alloggiante 26 o 52 o 78 moduli fotovoltaici disposti in orizzontale su due file; ciascuna struttura ad insegui-

mento (tracker) costituisce una stringa elettrica o un multiplo intero della stessa; 

 L’impianto sarà costituito da: 

• 34 684 moduli in mono policristallino della Jinkosolar, JKM575M-7RL4-V da575 Wp per una 

potenza complessiva in corrente continua di 19.943 KWp; 

• 542 Tracker alloggiante 26 o 52 o 78 moduli fotovoltaici di fornitura della Convert Italia s.p.a. 

• - 5 cabine di campo contenenti gli inverter inverter (2 x 2750/1 x 4000/2 x 4600 kW – SMA) e 

trasformatori MT/BT ; 

• - 1 cabine di impianto (sezionamento), che svolge anche le funzioni di cabina ausiliari; 

• - 1 cabina di consegna; 

• - viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione dell’impianto e per 

il passaggio dei cavidotti interrati in MT e BT; 

• - cavidotto interrato in MT (30kV) di collegamento tra le cabine di campo e la cabina d’impianto 

e da quest’ultima fino alla SE – Stazione di Utenza, costituita da due cabine DG 2092; 

• - SSE - Stazione di Utenza per l’elevazione della tensione di consegna da 30 kV a 150kV ubicata 

di fianco alla nuova Stazione Elettrica di smistamento Terna a 150kV 



 

 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto e alle schede qui di seguito. 

 

 

 

Le stringhe del campo fotovoltaico saranno composte da n.26 moduli montati su strutture pronte ad 

ospitare da 1 a 3 stringhe. 

 

 

 

 



 

 

  



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

9 FASI PROGETTUALI (CANTIERE, ESERCIZIO E DISMISSIONE) 

9.1 FASE DI CANTIERE 

L’impianto in progetto può essere suddiviso schematicamente in tre blocchi funzionali: 

• Area Impianto di produzione (dove insisteranno i moduli fotovoltaici); 

• Cavidotti di connessione interni ed esterni al parco (questi ultimi realizzati lungo la viabilità esi-

stente); 

• Area Sottostazione Elettrica di trasformazione MT/AT. 

Pertanto il cantiere per la sua realizzazione può essere suddiviso in più “sottocantieri” dove le attività 

lavorative potranno essere svolte in parallelo, provvedendo a coordinare e pianificare le eventuali sovrappo-

sizioni spaziali e temporali delle varie fasi nei diversi “sottocantieri”. 

Durante la realizzazione dell’opera vari tipi di automezzi avranno accesso alle aree di cantiere: 

• automezzi per il trasporto delle strutture di sostegno ed i moduli fotovoltaici; 

• betoniere per il trasporto del cemento; 

• camion per il trasporto dei trasformatori elettrici e di altri componenti dell’impianto di distri-

buzione elettrica; 

• altri mezzi per il trasporto di attrezzature e maestranze. 

A regime si prevedono i seguenti arrivi in cantiere: 

• arrivi per il trasporto delle strutture di sostegno e dei moduli fotovoltaici; 

• arrivo di autobetoniere nei giorni in cui si realizzeranno le colate di cemento per fondazioni 

delle cabine di impianto; 

• altri arrivi quotidiani di mezzi più piccoli. 

9.1.1 Impianto di produzione 

La realizzazione dell’impianto di produzione prevede una serie articolata di lavorazioni complementari 

tra di loro che possono essere sintetizzate mediante una sequenza di otto fasi determinata dall’evoluzione 

logica ma non necessariamente temporale. 

• 1°fase - Riguarda la “predisposizione” del cantiere attraverso i rilievi sull’area e la realizza-

zione delle piste d’accesso alle aree del proposto campo fotovoltaico. Segue a breve l’allesti-

mento dell’area di cantiere recintata ed il posizionamento dei materiali e dei macchinari 

eventualmente necessari. In detta area sarà garantita una fornitura di energia elettrica. 

• 2°fase – Realizzazione delle viabilità interna e della recinzione lungo il perimetro dell’area 

impianto, del tipo a rete elettrosaldata, completa di cancelli di ingresso come da progetto 



 

 

con stessa tipologia della recinzione; 

• 3°fase – Realizzazione dei cavidotti interrati per la posa in opera dei cavi degli elettrodotti; 

• 4°fase – Realizzazione dei basamenti delle cabine elettriche, e posa in opera delle cabine 

elettriche; 

• 5°fase - Trasporto dei componenti di impianto (strutture di sostegno, moduli fotovoltaici, 

quadri elettrici di parallelo, apparecchiature elettriche); 

• 6°fase – infissione nel terreno a mezzo macchina battipalo delle strutture di supporto pan-

nelli, montaggio e cablaggio pannelli, connessioni elettriche lato impianto (moduli, quadri 

inverter) e lato rete di distribuzione; 

• 7°fase – Collaudi elettrici, meccanici e strutturali; 

• 8°fase – Opere di ripristino e mitigazione ambientale al termine dei lavori, smobilitazione 

cantiere. 

Prima dell’inizio dell’installazione dei moduli fotovoltaici saranno tracciate le piste necessarie al movi-

mento dei mezzi di cantiere (betoniere, gru, pale meccaniche) oltre che dei mezzi utilizzati per il trasporto 

delle apparecchiature elettriche. Tali piste permetteranno l’accesso all’area di intervento e la movimenta-

zione e distribuzione dei materiali di cantiere e delle componenti di impianto. Avranno larghezza massima 

pari a circa 4 metri e non saranno asfaltate. Nelle tavole di progetto è riportato il tracciato delle strade in 

questione che coincideranno con quelle definitive di viabilità interna. 

Il montaggio dei moduli fotovoltaici consisterà essenzialmente nelle seguenti fasi: 

• trasporto e scarico dei materiali; 

• verifica delle caratteristiche del terreno; 

• infissione dei pali di supporto della struttura a mezzo battipalo; 

• montaggio strutture di sostegno; 

• controllo planarità / inclinazioni di progetto; 

• montaggio dei moduli FV e relativo cablaggio in serie (stringhe); 

• installazione e cablaggio dei quadri elettrici di parallelo; 

• posa di tubazioni e cavi nei cavidotti; 

• collegamenti di parallelo nei quadri elettrici di sottocampo, cablaggio delle attrezzature 

elettriche nelle cabine e dei cavi di collegamento alla rete elettrica; 

• messa in esercizio dell’impianto. 

Le strutture in elevazione sono limitate alle strutture di sostegno dei moduli (di altezza massima pari a 

2,5m) ed alle cabine (di altezza massima 2,90 m). 

Al termine dei lavori civili ed elettromeccanici sarà effettuato il collaudo di tutte le opere. 



 

 

9.1.2 Cavidotti di connessione 

Gli interventi previsti per l’esecuzione dei cavidotti interrati per i cablaggi interni al Parco e di collega-

mento delle cabine d’impianto alla stazione d’utenza, in funzione della lunghezza dei collegamenti previsti 

nei vari tratti di impianto, avverranno per fasi sequenziali di lavoro che permettano di contenere le operazioni 

in un tratto limitato della linea in progetto, avanzando progressivamente sul territorio, in particolar modo 

quando le attività riguarderanno le viabilità pubbliche. 

In linea di principio le operazioni si articoleranno secondo le seguenti fasi: 

• realizzazione delle infrastrutture temporanee di cantiere (lungo le strade pubbliche esi-

stenti); 

• apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea; 

• posa dei cavi e realizzazione delle giunzioni; 

• ricopertura della linea e ripristini; 

In casi particolari e comunque dove si renderà necessario, in particolare in corrispondenza di attraver-

samenti, si potrà procedere anche con modalità diverse da quelle sopra esposte. A titolo di esempio si evi-

denzia che in alcuni casi specifici potrebbe essere necessario procedere alla posa del cavo con: 

- Perforazione teleguidata; 

- Posa del cavo in tubo interrato. 

Gli scavi saranno effettuati con l’utilizzo di pale meccaniche evitando scoscendimenti, franamenti in 

modo tale che le acque scorrenti sulla superficie del terreno non si riversino sui cavi. Effettuato lo scavo si 

provvederà alla pulizia del fondo al fine di garantire l’appianamento della superficie. Gli scavi per la posa dei 

cavi saranno realizzati in corrispondenza delle strade realizzate precedentemente e/o in corrispondenza delle 

file di stringhe. 

La posa interrata dei cavi avverrà a una profondità di almeno un metro e una adeguata protezione 

meccanica sarà garantita da appositi tubi per cavi in conformità alle modalità di posa della Norma C.E.I 11-

17. Lo scavo sarà profondo poco più di un metro e avrà larghezza variabile a seconda del numero delle terne 

dei cavi da posare. 

Prima della posa dei cavi verrà ricoperto il fondo dello scavo (letto di posa) con uno strato (3-4 cm di 

spessore) di sabbia avente proprietà dielettriche. 

I cavi potranno essere posati: 

• direttamente nello scavo e quindi ricoperti da uno strato di sabbia dielettrica (circa 25 cm) sul quale 

verrà posizionato il tegolo di protezione, 

• all’interno di tubazioni che saranno ricoperte solo da sabbia dielettrica per uno spessore di 25 cm. 



 

 

In tutti gli scavi, prima del completo rinterro, sarà posato un nastro monitore codificato atto a segna-

lare la presenza sottostante di cavi elettrici in tensione come previsto per legge. 

9.1.3 Sottostazione Elettrica di Trasformazione MT/AT 

Nella stazione di utenza saranno svolte tutte le attività lavorative atte alla installazione delle apparec-

chiature elettromeccaniche e del trasformatore MT/AT comprensivo del relativo basamento, munito, 

quest’ultimo, di vasca di contenimento atta ad evitare che eventuali sversamenti accidentali del liquido di 

raffreddamento si possano disperdere nel sottosuolo. 

Le piazzole per l’installazione delle apparecchiature saranno ricoperte con adeguato strato di ghiaione 

stabilizzato; tali finiture superficiali contribuiranno a ridurre i valori di tensione di contatto e di passo effettive 

in caso di guasto a terra sul sistema AT. 

Si provvederà inoltre a realizzare due edifici prefabbricati in cls (edificio quadri ed edificio comando e 

controllo) a pianta rettangolare di dimensioni esterne cadauno pari 4 x 2,5m e il secondo 12 x 2,5 m circa, 

con altezza fuori terra di ca. 4 m. La superficie coperta sarà di ca. 50m2 e la cubatura totale di ca. 200m3.  

Lungo il perimetro della Sottostazione sarà realizzata una recinzione metallica di altezza pari a 2,50 

metri con un cancello di ingresso di larghezza indicativa pari a 7 metri. 

 

9.1.4 Cronoprogramma dei lavori di costruzione dell’impianto 

La durata del cantiere per la costruzione dell’intero impianto è stimata in circa 9/12 mesi secondo il 

seguente cronoprogramma di massima. 



 

 

 

 

 
Cronoprogramma dei lavori di costruzione dell’impianto 



 

 

 

9.2 FASE DI ESERCIZIO 

Durante la fase di esercizio l’impianto assolve alle sue funzioni autonomamente. senza richiedere, di 

per sé, il presidio da parte di personale preposto. L’impianto, infatti, verrà esercito, a regime, mediante il 

sistema di supervisione che consentirà di rilevare le condizioni di funzionamento e di effettuare comandi 

sulle macchine ed apparecchiature da remoto, o, in caso di necessità, di rilevare eventi che richiedano l’in-

tervento di squadre specialistiche. Nel periodo di esercizio dell’impianto, la cui durata è indicativamente di 

almeno 25/30 anni, non sono previsti ulteriori interventi, fatta eccezione per quelli di controllo e manuten-

zione dell’impianto, riconducibili alla verifica periodica del corretto funzionamento, con visite preventive od 

interventi di sostituzione delle eventuali parti danneggiate e con verifica dei dati registrati. 

Le visite di manutenzione preventiva sono finalizzate a verificare le impostazioni e prestazioni standard 

dei dispositivi e si provvederà, nel caso di eventuali guasti, a riparare gli stessi nel corso della visita od in un 

momento successivo quando è necessario reperire le componenti dell’impianto da sostituire. Dette attività 

garantiranno un costante controllo su tutte le componenti dell’impianto al fine di garantirne sempre la mas-

sima efficienza in modo da massimizzare la vita utile di tutte le componenti, ottenendo benefici effetti sia in 

termini economici che ambientali. Produrranno inoltre benefici effetti in termini di ricadute socio occupazio-

nali. 

L’impianto previsto in progetto è di tipo agrovoltaico e pertanto il terreno, per la parte non occupata 

da viabilità e piazzali, potrà continuare ad essere utilizzato per fini agricoli nelle fasce libere tra le file dei 

moduli fotovoltaici ed anche sotto a questi garantendo un uso più razionale del suolo, in un’ottica sempre 

più “green”. In tal modo, oltre a contribuire al processo di riconversione energetica verso le fonti rinnovabili, 

si può provare contrastare il sempre più frequente fenomeno di abbandono dei campi. Infatti, aumentando 

la redditività complessiva del fondo grazie agli introiti derivanti dai contratti sui diritti di superfice sottoscritti 

per l’installazione dell’impianto (e/o dalla gestione diretta della conduzione del fondo agricolo da parte del 

produttore energetico), si potrà garantire e rendere sostenibile la coltivazione del fondo, anche senza neces-

sita di incentivi PAC. Le attività agricole che rimarranno pressoché invariate rispetto a quelle già in essere allo 

stato attuale. 

 

9.3 FASE DI DISMISSIONE 

Questa ultima fase è assimilabile alla fase di cantiere iniziale, di cui rappresenta un’estensione tempo-

rale. Le attività previste riguardano essenzialmente le rimozioni di tutte le componenti dell’impianto prece-

dentemente installate. 



 

 

 

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme di sicu-

rezza presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono riportate di se-

guito. Per la dismissione si prevede: 

• Distacco elettrico dei moduli e loro copertura per lo sganciamento e messa in sicurezza dei contatti 

elettrici; 

• Distacco elettrico dei quadri di sottocampo e dei quadri di campo con sganciamento della compo-

nentistica interna dalla barra din; 

• Distacco delle linee elettriche dai moduli verso i quadri di sottocampo; 

• Distacco delle strutture di sostegno dei moduli, a partire dalle traverse orizzontali e verticali in allu-

minio, ai bulloni, ai puntoni, ai pali infissi nel terreno; 

• Rimozione dei cavi di media tensione dalle linee corrugate interrate; 

• Rimozione dei pozzetti; 

• Rimozione delle linee corrugate interrate. 

Per quanto riguarda il sistema di videosorveglianza e l’illuminazione si prevede rimozione delle linee 

elettriche, dei pozzetti e delle linee corrugate. 

La recinzione del sito ed i cancelli di ingresso saranno rimosse a meno di diversa richiesta da parte del 

proprietario dei suoli. 

Per quanto concerne invece la rimozione delle cabine elettriche si prevede: 

• Distacco elettrico delle apparecchiature e loro messa in sicurezza; 

• Smontaggio di tutti i contatti elettrici; 

• Smontaggio di tutti i quadri elettrici presenti; 

• Rimozione e trasporto delle apparecchiature elettriche (Inverter, Trasformatori, Quadri elettrici, 

Lampade, Elementi di Misura…); 

• Rimozione dei cavi elettrici e dei corrugati presenti sotto la pavimentazione delle cabine. 

Dalla dismissione dei quadri e delle linee elettriche, sarà possibile recuperare componenti elettrici (se-

paratori, varistori, interruttori, …) che possono essere riutilizzati (se non deteriorati) per altre applicazioni. 

Tutti i cavi elettrici saranno raccolti separatamente e smaltiti insieme ai cavi esterni con un unico processo. 

Le operazioni previste per la demolizione e successivo recupero/smaltimento dei pannelli fotovoltaici 

consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea piattaforma che effettuerà le se-

guenti operazioni di recupero: 

• recupero cornice di alluminio; 

• recupero vetro; 



 

 

 

• recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

• invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella. 

Del modulo fotovoltaico possono essere recuperati almeno il vetro di protezione, le celle al silicio la 

cornice in alluminio ed il rame dei cavi, pari a circa il 95% del suo peso. 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto ri-

guarda la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi. I materiali ferrosi ricavati 

verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a norma di legge. Per quanto attiene al 

ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione di fondazioni in quanto non si 

utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera. 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione saranno rimosse, 

conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore. 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate si procede alla demolizione ed allo smaltimento dei 

materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). Per le 

platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, con asportazione e 

conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti. 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito compresi i paletti di sostegno e i cancelli di 

accesso, qualora si decida per la rimozione, sarà smontata ed inviata a centri di recupero per il riciclaggio 

delle componenti metalliche. 

La pavimentazione in pietrisco o altro materiale inerte, incoerente e permeabile, della strada perime-

trale è rimossa tramite scavo superficiale e successivo smaltimento del materiale rimosso presso impianti di 

recupero e riciclaggio inerti da demolizione. La superficie dello scavo viene raccordata e livellata col terreno 

circostante, e lasciata rinverdire naturalmente. 

Nel cantiere di dismissione dell’impianto fotovoltaico, verranno predisposte aree temporanee di stoc-

caggio per materiali e componenti separati. Tali componenti potranno essere avviati a: 

• ulteriore smontaggio per il recupero dei materiali riciclabili; 

• filiere di recupero dei materiali; 

• discariche autorizzate per i materiali non recuperabili. 

Al termine della procedura di dismissione dell’impianto, nelle aree temporanee di fine cantiere sa-

ranno presenti i seguenti gruppi di materiali, indicandone i principali elementi di cui essi sono composti: 

• Moduli fotovoltaici in film sottile; 

• Telai in alluminio (supporto dei pannelli); 

• Pali ad infissione (acciaio); 



 

 

 

• Traverse di sostegno moduli (alluminio); 

 

10 PRODUCIBILITÀ 

Opportuni rilievi effettuati sul sito non hanno evidenziato importanti ombreggiamenti dei moduli che 
possano influire sulla producibilità annua dell’impianto. Quelli residui saranno valutati ed evitati in sede 
esecutiva. 

I dati di radiazione solare sul piano dei moduli sono riportati nelle tabelle successive, distinte per 
ciascun campo fotovoltaico. 

Per determinare la producibilità di massima del sistema fotovoltaico sul lato BT è plausibile, in via 
preliminare, stimare un’efficienza complessiva minima del sistema del 76% rispetto all’energia producibile 
nominalmente dal sistema ai morsetti dei moduli in condizioni standard di funzionamento. 

Per la simulazione di producibilità si è usato il programma PVSYST 7.2.14. 

 

L'impianto in oggetto, di potenza nominale pari a circa 19,943 kWp produrrà circa 32000 

MWh/anno. 
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